
 

 

 

 

 

METODOLOGIA DI ATTIVITÀ PROGETTUALE “SICUREZZA 
URBANA/SICUREZZA STRADALE ED INCOLUMITÀ PUBBLICA DELLA 

POLIZIA LOCALE – PERIODO ANNUALITÀ 2026-2027 

          (EX ART. 208 C.D.S.) 

    

§§§ 

 

     La particolarità delle attività strategiche da realizzarsi con il presente progetto, nonché gli 

obiettivi attesi da raggiungere assegnati al Comando di Polizia Locale di Monterotondo da parte 

dell’Amministrazione Comunale mediante gli obbligatori strumenti di programmazione, non 

potrebbero comunque realizzarsi se non con una diversa pianificazione dell’orario di servizio volta 

all’attivazione di un progetto di potenziamento, in linea con quanto disposto dall’art. 79 comma 2 

lett. c) del Contratto Collettivo Nazionale Comparto Funzioni Locali del 23/02/2026 - triennio 

2022-2024 sulla destinazione da parte degli Enti Locali, della componente variabile del Fondo 

risorse decentrate. 

     Tale progettualità ha l’obiettivo di incrementare i servizi istituzionali resi dal personale di 

Polizia Locale sotto il profilo qualitativo e quantitativo, con immediato impatto positivo sulla 

Collettività. 

      Inoltre, per raggiungere gli auspicabili risultati, occorre evidenziare il rispetto delle seguenti 

condizioni: 

 Definizione di obiettivi strategici e particolarmente complessi conseguiti attraverso un 

ruolo attivo e determinante del personale interno 

 Attribuzione delle risorse attraverso criteri trasparenti e ragionevoli 

 Investimento sull’organizzazione in grado di generare un ritorno dell'investimento 

stesso 

 Obiettivi in grado di dare concreti risultati e non generici miglioramenti di servizi 

 Grado di raggiungimento degli obiettivi misurabili attraverso standard ed indicatori 

con giudizi espressi, prevalentemente, dall’utenza 

 Liquidazione delle risorse disponibili solo dopo una verifica dei risultati 

 

    Nel dettaglio trattasi di uno studio approfondito e sempre di più valido, effettuato da parte del 

Comando di Polizia Locale, finalizzato ad una innovativa ed equa programmata articolazione 

dell’orario di lavoro SERALE/NOTTURNO per il raggiungimento degli obiettivi ipotizzati 

quantificati in massimo n. 28 servizi complessivi. 

     Tale articolazione oraria verrà programmata e resa esecutiva mediante l’effettuazione dei 

servizi da realizzare tramite una modalità: 



 

Modulo A)   -  totale servizi n. 28    - n. 3/4   operatori assicureranno il servizio esterno, Fascia 

oraria dalle 21/21.30 alle 24/00.30 MASSIMO 4 ORE 

                                                                              

 

 

    E’ pacifico che al termine delle azioni progettuali da realizzare,  in relazione al disagio delle 

prestazioni lavorative rese dal personale di Polizia Locale nel raggiungere tale obiettivo, è stato 

elaborata la modalità organizzativa e procedurale per il miglioramento del servizio di 

potenziamento (qualità, tempestività, efficienza, etc.) e conseguentemente la liquidazione 

dell’importo complessivo di potenziamento finanziato per € 20.000,00 verrà ripartito pro-quota ai 

dipendenti partecipanti, sulla base del seguente modulo:  

 

Modulo A   euro   26.000,00 

                       __________ 

Totale             €   26.000,00 

                             

La ripartizione è stata elaborata considerando due fattori importanti necessari a potenziare e 

migliorare i servizi già esistenti in orari serali/notturni. E’ degno di nota evidenziare che le 

prestazioni aggiuntive saranno destinate ad attività capillari di controllo in materia di Sicurezza 

Urbana/Stradale ed Incolumità Pubblica in particolare, il servizio di cui al Modulo A, è svolto 

massimo 2 volte durante l’arco della settimana, in fasce orarie serali/notturne in aggiunta al 

servizio di Polizia ordinario di 36 ore settimanali e che termina alle ore 21.12 in giorni feriali. 

Si precisa, inoltre, che l’eventuale somma da corrispondere a ciascun operatore sarà individuata in 

funzione all’impegno profuso in tale progetto e la valutazione del disagio dell’orario delle 

prestazioni rese dai servizi (Modulo A). 

L’obiettivo del progetto descritto nel presente atto, si intenderà comunque raggiunto dopo aver 

effettuato almeno n. 25 servizi di cui al Modulo A. 

 

Nel caso in cui verranno effettuati un numero di servizi inferiori a quelli programmati  

(28 = 25), il budget disponibile nel “modulo” verrà riproporzionato in base ai servizi 

effettivamente resi. 

 

                                                                 Il Dirigente del Corpo di Polizia Locale 

                                                                                        Dott. Michele Lamanna 
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